
4 lA CivettA

4

Dopo il lavorìo infinito e costosissimo 
di riqualificazione del centro storico 
sul piano dell’arredo urbano, parte 
ora l’opera di riqualificazione socia-
le, nell’ottica di una creazione di spazi 
pubblici, sede di avvenimenti a carat-
tere culturale e turistico. Uno di questi 
eventi organizzati per riportare “la gen-
te in piazza” è l’iniziativa “Colori, suo-
ni e sapori d’Italia”, pensata, voluta e 
studiata dall’assessorato al turismo di 
Castiglione e dal suo occupante, Ser-
gio Milanesi, insieme alla Pro Loco, 
attraverso il neonato organismo IAT, 
acronimo che sta per Informazione e 
Accoglienza Turistica. Lo IAT è un uffi-
cio sorto nell’ambito provinciale - che 
vanta altre tre sedi: a Mantova, Sabbio-
neta e San Benedetto Po - e di cui Ca-
stiglione diventa il referente per tutta la 
zona dell’Alto Mantovano con Garda e 
colline Moreniche annesse. Ha il compi-
to di studiare e affrontare i flussi turistici 
che attraversano il territorio, per offrire 
loro un’adeguata offerta informativa e 
propositiva, oltre al tentativo di traccia-
re un “identikit” del turista moderno, al 
fine di rendere l’accoglienza delle no-
stre zone il più interessante e al passo 
con i tempi possibile. L’iniziativa-evento 
“Colori, suoni e sapori d’Italia” muove da 
una proposta che vuole far incontrare 

CASTIGLIONE

LE REGIONI ITALIANE IN PIAZZA DALLO’
e confrontare le tradizioni regionali 
italiane, nelle loro sfaccettature folclo-
ristiche, culinarie e geografiche, onde, 
ogni ultima domenica del mese, a partire 
da domenica 28 settembre, le risorte (?) 
piazza Dallò e via Pretorio ospiteranno 
banchetti, stand, danze, assaggi, espo-
sizioni di volta in volta appartenenti ad 
una diversa regione italiana. Si è comin-
ciato il 28 settembre con l’Emilia Roma-
gna, quindi con la Calabria in ottobre e 
via di seguito, nell’intenzione di ospitare 
tutte le regioni e tenere viva l’iniziativa-
evento fino all’estate prossima. Lunedì 8 
settembre, nella sala della Pro Loco di 
Castiglione, c’è stata la presentazione 
dell’iniziativa, insieme ad una chiarifi-
cazione, appunto, di che cosa sia lo IAT 
e del suo ruolo. Presenti il Sindaco, la 
responsabile dello IAT Donatella Marai, 
il già citato assessore al turismo Sergio 
Milanesi, vero ideatore del tutto, l’asses-
sore al turismo della Provincia Roberto 
Pedrazzoli, il responsabile della Asso 
Viaggi di Mantova Gianni Rebecchi e 
il dott. Cornacchia in rappresentanza 
della Camera di Commercio di Manto-
va. Tutti interventi abbastanza noiosi e 
“dovuti”, tranne quello di Sergio Mila-
nesi, l’unico che conosce, insieme allo 
IAT, l’iniziativa in tutti i suoi molteplici 
aspetti. L’assessore ha infatti spiegato 

di come i fondi per le prime quattro 
“puntate” siano arrivati “per il 90% da-
gli sponsor, Barilla, AirBee e EnterPrise, e 
che quindi il peso dei contribuenti casti-
glionesi sarà irrisorio”. Concedendoci, 
dopo le illustrazioni e le lodi, qualche 
osservazione critica, crediamo che 
l’ideazione e la ragion d’essere di “Co-
lori, suoni e sapori d’Italia” siano genuini 
e positivi, soprattutto per il tentativo di 
vitalizzare e popolare il centro storico 
castiglionese, agonizzante da anni e 
morto definitivamente con la costosa 
colata di cemento e la chiusura al traffi-
co, volute dalla giunta scorsa e da quel-
la attuale, che sono poi la stessa cosa, 
in maniera imprescindibile nel mega 
progetto di riqualificazione. Un progetto 
che, insieme a tutte gli altri salatissimi 
e faraonici lavori pubblici, ha svuotato 
la cassa erariale comunale. Non è sem-
brata infatti per nulla sorprendente la 
non troppo velata richiesta rivolta agli 
enti provinciale di aiuti economici 
durante la presentazione: aiuti econo-
mici per allestire un evento nel centro 
storico appena riqualificato, che con la 
riqualificazione ha tolto gli ultimi soldi 
per organizzare per l’appunto l’evento 
nello stesso centro storico. Suona un po’ 
distorta ma un giro, o due, in piazza, lo 
faremo volentieri. 

di Luca Morselli

Nel mese di ottobre, alla 
Scuola Media Padre Co-
stanzo Beschi e all’Istituto 
Gonzaga di Castiglione, 
parte il progetto SoStare 
in conflitto, promosso da 
Castiglione Alegre e fi-
nanziato dalla sezione so-
ci della Coop di Castiglio-
ne, con la donazione dei 

SoSTARE IN CONFLITTO
punti sociocoop, nell’am-
bito dell’iniziativa “Futuro 
prossimo – progetti per le 
nuove generazioni”. 
L’intervento affronta il 
problema della violenza 
tra i giovani, intervenen-
do per fornire loro le co-
noscenze e gli strumenti 
utili per gestire i conflit-

ti utilizzando un metodo 
nonviolento. 
Il percorso è gestito da 
una formatrice e da un 
formatore che fanno parte 
del gruppo dei formatori 
del CSVM (Centro Servizi 
del Volontariato di Manto-
va) e del Coordinamento 
per la pace di Mantova.

Buona partecipazione di pubblico al primo appuntamento di “Colori, Suoni e Sapori d’Italia” che si è svolto domenica 28 settembre
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Nei primi mesi del 2008 l’opinione pubblica assisteva indi-
gnata alla situazione dei rifiuti nelle Vie di Napoli.
Emergeva in tutta la sua drammaticità, la presenza di nume-
rosissime discariche abusive di rifiuti tossici e nocivi, in buo-
na parte provenienti dalle aziende del Nord, che negli ultimi 
dieci anni sono stati sotterrati nelle campagne di Napoli e 
Caserta con la complicità della camorra. Le analisi effettuate 
nei terreni di queste discariche abusive, avevano evidenzia-
to una contaminazione del suolo e delle falde acquifere che 
metteva in pericolo la salute dei cittadini. Le forze politiche 
che compongono il governo attuale fecero di tutto per dram-
matizzare la situazione e strumentalizzarla per fini elettorali. 
Una volta vinte le elezioni, il Presidente del consiglio chiede 
alle Regioni di farsi carico dell’emergenza rifiuti in Campa-
nia, e le regioni che dissero di no a Prodi rispondono di 
sì a Berlusconi. Il Sindaco di Castiglione, senza tener conto 
che l’opinione pubblica ha ancora negli occhi le immagini 
di quel periodo, il 15 settembre ha indetto una conferenza 
stampa in cui ha annunciato l’arrivo a Castiglione di rifiuti 
umidi provenienti da alcuni Comuni della Campania perché 
siano trattati presso gli impianti della società Biociclo, che 
vede il Comune di Castiglione come maggiore azionista, 
ma non il solo.  Il Sindaco Paganella, anziché consultare il 
Consiglio Comunale e la sua stessa maggioranza e tanto-
meno la cittadinanza castiglionese, ha condiviso e sostenuto 
la decisione assunta dal Presidente della Biociclo Belluzzi, 
che candidamente ha dichiarato sulla stampa che far arriva-
re a Castiglione tremila tonnellate di rifiuti dalla Campania, 
avrebbe fruttato 250mila euro, e questo senza incorrere in 
iter burocratici lunghi e fastidiosi (che durano due anni) e 
arrogandosi il diritto di non renderne conto a nessuno. Dopo 
queste dichiarazioni si capisce che le motivazioni che han-
no spinto il Sindaco e il Presidente della Biociclo a prendere 

urgentemente questa decisione, senza consultare nessuno, è 
semplicemente l’occasione di un (presunto) rapido guada-
gno, che sarebbero un toccasana per le finanze del Comune 
di Castiglione, che è indebitato fino al collo e sta escogitan-
do tutti i modi possibili per fare cassa. L’ultimo espediente è 
di farsi anticipare dall’Indecast 2milioni e 600mila euro 
come “anticipo di nove anni (!!!) di canoni di concessione del 
servizio idrico integrato”. Il Presidente della Biociclo e il Sin-
daco di Castiglione sicuramente hanno avuto troppa fretta nel 
prendere questa decisione, e la sua stessa maggioranza gli si 
è rivoltata contro, facendo saltare presidente e consiglio di 
amministrazione di Biociclo. L’aver individuato in Belluzzi il 
capro espiatorio della vicenda non risolve certo la situazio-
ne, perché lo sponsor ufficiale di tutta l’operazione, il Sinda-
co, è ancora al suo posto e il nuovo Presidente della Biociclo 
dovrà decidere se disdire i contratti stipulati in precedenza, 
e quindi bloccando i rifiuti dalla Campania e rinunciare così 
a 250mila euro, oppure, come ha solennemente annunciato 
il Sindaco nelle sue dichiarazioni, proseguire senza ostacoli 
nel ricevere questi rifiuti. Ma in questo caso, perché Belluzzi 
è stato defenestrato?

Secondo il mio punto di vista, e credo anche dell’opinione 
pubblica Castiglionese, prima di dare qualsiasi conferma agli 
accordi presi da Belluzzi con i comuni del Casertano occorre 
garantire che i rifiuti che arrivano alla Biociclo (a prescinde-
re che i tir giungano qua dalla Campania, dalla Puglia, o da 
qualsiasi altra parte della Penisola) siano controllati nella 
quantità, nella selezione, nella composizione e nella rea-
le provenienza, e che l’opinione pubblica abbia la possibili-
tà di controllare la documentazione. È importante poi sapere 
quanto tempo durerà questa emergenza e se l’incremento del 
10% è solo momentaneo o se diventerà un dato acquisito. 

L’EMERGENZA RIFIUTI A BIOCICLO
di Franco Tiana

MERCOLEDì 22 OTTOBRE 2008 
ORE 21,00
CASTIGLIONE DELLE STIvIERE
SALA CIvICA GhISIOLA

INCONTRO PUBBLICO
OSPEDALE DI CASTIGLIONE
E SALUTE DEI CITTADINI
QUALI PROSPETTIVE?

Partecipano
Mario Agostinelli
Consiglieri Regionale
Presidente dell’associazione Unaltra Lombardia
Antonio Viotto
Consigliere Regionale

La cittadinanza è invitata a partecipare 

CASTIGLIONE ALEGRE 
Laboratorio di democrazia partecipativa 
Per un futuro sostenibile, nonviolento, solidale

Venerdì 12 dicembre 2008 
al Supercinema di Casti-
glione delle Stiviere, sarà 
messo in scena lo spetta-
colo “H2ORO – L’acqua un 
diritto dell’umanità” della 
Compagnia Teatrale Itine-
raria. “Da un progetto di 
Fabrizio De Giovanni e Ma-
ria Chiara Di Marco nasce 
questo spettacolo di teatro-
documento per sostenere 
il diritto all’acqua per tutti, 
per riflettere sui paradossi e 
gli sprechi del “Bel Paese”, 
per pas sare dalla presa di 
coscienza a nuovi compor-
tamenti. L’acqua non deve 
diventare “l’oro blu” del XXI 
secolo… deve invece essere 
considerata come bene co-
mune, patrimonio dell’uma-
nità. L’accesso all’acqua po-
tabile è un diritto umano e 
sociale imprescrittibile, che 

deve essere garantito a tutti 
gli esseri umani. 
Perché questo avvenga bi-
sogna sottrarre l’acqua alla 
logica del mercato e ricol-
locarla nell’area dei beni 
comuni, alla cui tavola de-
vono potersi sedere tutti gli 
abitanti della Terra con pari 
diritti, comprese le genera-
zioni future… Uno spetta-
colo per affermare che un 
altro mondo è possibile, non 
all’in segna del denaro, ma 
della dignità umana” (fonte 
www.itineraria.it). 
La serata, organizzata dal 
GRIMM Cantieri di Solida-
rietà e Castiglione Alegre 
con la collaborazione di 
Arcidallò e Liberación, avrà 
inizio alle 20.30 con la pre-
sentazione del calendario 
2009 del GRIMM.  
Francesco Enea 

IL 12 DICEMBRE 
AL SUPERCINEMA DI CASTIGLIONE

H2ORO
L’ACQUA UN DIRITTO DELL’UMANITÀ

CASTIGLIONE
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Per vivere la città in una dimensione 
umana, come presidente del Comitato 
di quartiere “Cinque Continenti” cer-
co di aprire una finestra sulla città. 
Una finestra che ci renda più vicini e 
visibili, che ci aiuti a dialogare con 
l’amministrazione comunale in modo 
democratico, diretto, trasparente e 
orientato al bene di tutta Castiglione. 
Sono però molto preoccupato per l’al-
lungamento dei tempi necessari per 
risolvere i problemi del quartiere: fi-
nora abbiamo avuto tante belle parole 
e pochi fatti. Sono stati spesi tanti soldi 
per piazza Dallò e piazza San Luigi, per 
dei lavori che hanno anche scontentato 
i commercianti e creato problemi per 
il traffico a tanti cittadini. Perché non si 
interviene per il recupero delle zone 
abbandonate, come il nostro quartiere? 
Perché non si è discusso con noi del 

5 CONTINENTI
TANTE BELLE PAROLE E POCHI FATTI
di Omar Madel *

contratto di quartiere che il Comune 
voleva realizzare ai 5 Continenti? È da 
un anno che si parla di questo interven-
to ma noi non abbiamo mai saputo nul-
la, nessuno ci ha informati, nessuno ha 
chiesto il nostro parere. E ora, perché 
il Comune di Castiglione ha rinuncia-
to a questo progetto? Per quali motivi? 
Perché rinunciare a un così importan-
te intervento finanziato dalla Regione? 
Anche in questo caso il quartiere non 
è stato coinvolto: nessun incontro, nes-
suna assemblea, nessuna spiegazione. 
Solo una lettera con la quale si comuni-
ca la rinuncia del Comune al contratto 
di quartiere, mentre fino a poco tempo 
fa sembrava la manna caduta dal cie-
lo. Dov’è la partecipazione? Forse 
che gli abitanti dei 5 Continenti sono 
un dispiacere per i nostri amministra-
tori?  Direi che bisogna essere ciechi 

per non vedere che qui da noi le cose 
vanno malissimo. Ma i 5 Continenti non 
fanno parte di Castiglione?
Come presidente del Comitato “Cinque 
Continenti” chiedo di nuovo l’impegno 
dell’amministrazione comunale, di tutti 
gli enti preposti e di tutta la popolazio-
ne per procedere con urgenza alla ri-
soluzione dei problemi del quartiere 
e alla sua riqualificazione, per il bene 
di tutti. Noi del comitato, con la parteci-
pazione dei residenti, stiamo cercando 
di fare la nostra parte. Mano nella mano, 
riusciremo sicuramente a far uscire il 
quartiere dalla sua oscurità e dal suo 
isolamento, portando i suoi abitanti alla 
convivenza e all’integrazione vera. 
È un dovere di tutti noi. 

* Presidente del Comitato di quartiere 
“Cinque Continenti”

L’associazione studio11 di Castiglione d/S ospita il per-
corso di crescita personale “I 7 passi del tuo successo”  a 
cura della naturopata Elena Chiarini, diplomata presso 
la Scuola di Naturopatia Riza Psicosomatica. Gli stru-
menti per stare bene sono dentro di noi: è inutile “tenere 
duro” e attendere tempi migliori che verranno, né si tratta 
di cambiare vita, affetti o lavoro, ma semplicemente di im-
parare poche cose pratiche da fare subito per trarre il 
meglio dalla propria vita. In sette incontri a tema la Dott. 
Chiarini introdurrà a semplici esercizi e regole prati-
che per sviluppare il potenziale racchiuso in ognuno di 
noi e cominciare a vivere pienamente.  Ogni serata, a cui 
seguirà un momento di incontro informale con tisaneria 
e altre piccole “coccole”, sarà dedicata ad uno dei sette 
temi che compongono il “mosaico della rinascita”:

Il pensiero positivo•	
L’arte del cambiamento•	
Allontana lo stress con le tecniche di rilassamento•	
L’autostima: come ritrovarla•	
Riscopri il tuo talento•	
Amati e scopri il tuo corpo•	
Il decalogo del benessere•	

È un’occasione davvero speciale, da regalarsi o da rega-
lare a chi desidera incrementare le proprie capacità e 
prestazioni, realizzare i propri desideri, coltivare inte-
ressi e  talenti, dedicarsi uno spazio d’ascolto e consa-
pevolezza. 

Per informazioni telefonare al numero: 
0376-1960099 
(dal lunedì al venerdì, dalle ore 16 alle ore 21).

I SETTE PASSI 
DEL TUO SUCCESSO
Un percorso di crescita personale
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Gentili lettori della Civetta, ho “rubato” l’incipit di una gra-
devole filastrocca cantata da Gino Paoli, per identificare sim-
paticamente il luogo dove qualche mese fa è nata l’idea di un 
comitato di quartiere. Il quartiere in esame si sviluppa in Via 
Lonato in direzione Esenta ed è il Quartiere “Artisti-Via Nen-
ni”. Probabilmente, grazie alle pagine di questo giornale, ne 
avrete già sentito parlare. L’intento era quello di adoperarsi 
per ottenere servizi, opere di arredo urbano, manutenzione, 
ma soprattutto attenzione da chi siede in Comune ed è prepo-
sto alla gestione del nostro paese. Grazie alla partecipazione 
della gente ed alla disponibilità di qualche esponente della 
“squadra di governo”, in parte l’attenzione è stata cattu-
rata, le riunioni sono state promosse e alcune piccole opere 
d’impatto estetico/urbanistico eseguite. A questo punto, fer-
mo restando che il lavoro da svolgere è ancora tantissimo sia 
da parte del Comitato che da parte del Comune, mancava 
solo un evento, un motivo per cui scendere in piazza a diver-

tirsi….insomma…una festa!! Ecco che, a quello stesso tavolo 
dove mesi or sono nasceva l’idea del Comitato, tre settimane 
fa prendeva corpo anche l’intento di organizzare una festa 
in piazza. In pochi giorni, grazie ad un’“autotassazione” dei 
membri del comitato stesso, ad alcuni sponsor e alla genero-
sità di alcune associazioni e di alcuni privati, il 27 Settembre 
si è svolta la “Festa di fine estate” del Quartiere Artisti-Via 
Nenni. Una festa vera, con una prima fase a sfondo teatrale 
dedicata ai bambini, grazie anche a “specialisti della model-
lazione” che, tra una scenetta e l’altra, formavano improba-
bili spadone e altrettanto grotteschi cani e animali di vario 
genere, con il solo ausilio dell’aria spinta a pieni polmoni nei 
variopinti palloncini… Il tutto naturalmente accompagnato 
da un’abbondante merenda a base di pane e mortadella, 
dolci e torte di vario genere per soddisfare anche i palati 
più esigenti. Infine, come nella migliore tradizione, concer-
to di fine serata…Grazie infinite quindi ai “Funny Joke”, un 
gruppo di amici musicisti che, ritrovatisi grazie all’interessa-
mento di un amico del Comitato, si sono scatenati per quasi 
tre ore cavalcando gli ultimi trent’anni della migliore musica 
rock e pop… Grazie a tutti coloro che hanno contribuito: 
ATLAPA Tourist Office, Messaggerie del Garda, Comitato 
Cinque Continenti, Arcidallò, Pak.Store, New Bar, Pizzeria 
Linus Castiglione, ma soprattutto grazie a tutte quelle perso-
ne che hanno partecipato all’evento divertendosi insieme a 
noi… E non è finita…….

FESTA 
QUARTIERE ARTISTI-vIA NENNI

ERAVAMO 
4 AMICI AL BAR…di Massimo Lucchetti
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di Massimo Lucchetti




